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Al convegno nazionale,degli Amici deU'«Unità» si ò (HHÌHIKBO con «pirito critico 

Il ruolo nuovo della stampa 
nella battaglia dei comunisti 
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V Gli interventi di Minutici, Pavolini e Heicliliu • La relazione di Giuliano Lotico - I/analisi dei nostri successi 
dei nostri ritardi 1 Uno strumento per far crescere nelle masse che seguono il nostro Partito una nuova «ninna 

DA UNO DEGLI INVIATI 
OENOVA — Una discussio
ne sulla stampa comunista 
alla Festa dell'Unità potrà 
anche apparire come un 
fatto del tutto ovvio. E co
si sarebbe infatti se ci si 
fosse limitati a generiche 
affermazioni o a conside
razioni rituali. Ma il con
vegno nazionale degli Ami
ci dell'Unità — che si è te
nuto alla presenza del duo 
direttori dei principali or
gani del partito, Alfredo 
Keichlln nell'Unità e Mi-
nuccl di Rinascita, e del 
compagno Luca Pavolini 
responsabile nazionale del
la commissione stampa o 
propaganda — è stato un ul
teriore momento per una 
riflessione del partito sul 
problemi, sui successi, ma 
anche sui limiti della stam
pa comunista 

Innanzitutto i dati, sia 
quelli positivi che quelli 
che lo sono meno. LI ha 
riferiti il responsabile na
zionale dell'associazione A-
mici dell'Unità, Giuliano 
Longo. Il 1978 non è sta
to un anno facile per la 
vita del partito e grande 
è stato il lavoro per inver
tire la tendenza alla fles
sione delle vendite dell'U
nità che si era manifesta
ta dopo le elezioni del 20 
giugno 1976. Questa inver
sione c'è stata. Nei primi 
sei mesi di quest'anno so
no state vendute 2 milioni 
di copie in più rispetto al
lo stesso periodo dello scor
so anno. 

Anche per gli abbona
menti 1 risultati sono posi
tivi perchè si è superato, 
a due mesi dalla scadenza, 
l'obiettivo che il partito si 
era fissato all'inizio dell' 
anno. Ci sono però dei ri
tardi anche gravi soprat
tutto nell'insufficienza di 
penetrazione della nostra 
stampa tra i giovani, nelle 
scuole e nell'università, do
ve non solo abbiamo segna
to il passo, ma abbiamo an
che perso terreno. Un'ana
loga battuta di arresto c'è 
stata anche per quanto ri
guarda gli abbonamenti a 
Rinascita perchè non sono 
stati raggiunti i livelli del
lo scorso anno. 

E' partendo da questi da
ti — positivi e negativi, ma 
comunque tali da suscita
re una profonda riflessione 
sul ruolo attuale della stam
pa comunista, che deve svi
lupparsi soprattutto nel 
corso della campagna con
gressuale — che hanno pre
so le mosse nei loro in
terventi sia il direttore di 
Rinascita che quello dell' 
Unità. 

Il settimanale del parti
to — ha detto Adalberto 
Minuccl — sta compiendo 
un sondaggio di massa fra 
1 suoi lettori e fra coloro 
che sono stati abbonati e 
hanno cessato di esserlo. 
Emerge anche da questo 
sondaggio il disagio e le 
difficoltà con cui si misu
rano tutte le organizzazio
ni di partito in questo pe
riodo. In un momento in 
cui lo scontro di classe av
viene ad un livello diver
so che nel passato e pos
sono quindi nascere incom
prensioni della linea del 
partito, rimpianti di situa
zioni passate e anche ac
cuse di cedimento agli av
versari. Si può scorgere in 
auesto anche una rottura 

ella memoria storica del 
movimento operaio e l'in
comprensione delle novità 
che vi sono nell'attuale si
tuazione politica. 

Questo atteggiamento può 
portare — soprattutto fra 
fasce del mondo giovanile 
— a non comprendere che 
siamo giunti oggi al pun
to più avanzato che il mo
vimento operaio italiano 
abbia mai raggiunto neir 
arco della sua storia. Na
scono cosà problemi nuovi 
per tutta la stampa comu
nista, problemi sui quali 
Rinascita intende cimen
tarsi con il massimo im
pegno. Di qui le iniziative, 
che saranno avviate nei 
prossimi mesi, di un'inchie
sta sul mondo sindacale, 
sul modo come si governa 
nelle grandi città dopo il 
15 giugno, sulla scuola, sul
l'analisi della crisi della so
cietà capitalistica, sui con
tenuti di democrazia e di 
socialismo di cui sono sta 
te portatrici le lotte ope 
raie dell'ultimo decennio, 
sull'analisi del «socialismo 
reale» nei Paesi in cui es
so si è realizzato. 

Ma la stampa comunista 
può però assolvere ai com
piti che si pone — lo ha 
ricordato il compagno Lu
ca Pavolini — se l'insieme 
del partito non trascura il 

' ruolo fondamentale della 
diffusione, del contatto ca
pillare porta a porta, di 
quel legame che è stato fon
damentale e deve continua
re ad esserlo ancora più 
oggi, costituito dal rappor-
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le grandi masse popolari. 
Una riflessione sull'Uni

tà — ha detto Alfredo Rei-
chlln — ' comporta anche 
una riflessione sulla batta
glia ideale del partito.i • 

Oggi si comprende pie
namente * il ruolo . di un 
grande quotidiano del par
tito per orientare le gran
di masse popolari, formare 
esperienze collettive, dif
fondere cultura, senso cri
tico, capacità di leggere la 
realtà complessa del no
stro Paese. Sempre più Im
portante diventa quindi 11 
posto dell'Unità nella vita 
intellettuale, sociale e po
litica del Paese. 

Da questo punto di vista 
debbono essere esaminati 
Il lavoro e l compiti dell' 
Unità e su di essi esprime
re il nostro giudizio criti
co. Dobbiamo chiederci se 
la nostra propaganda (nel 
significato più alto di que
sto termine) è stata ade
guata alla nostra politica. 
Io — ha detto Reichlin — 
non credo che lo siamo 
stati sempre. Non sempre 
abbiamo saputo risponde
re con puntualità al con
trattacco dell'avversarlo, 
ad un tentativo che, di 
fronte ai nostri successi ne
gli anni passati, mira oggi 
ad Incidere sul modo di 
pensare della gente, a cam
biare la coscienza di sé di 
grandi masse popolari. 

Riuscire a fare dell'Uni
tà un giornale che non sia 
soltanto un veicolo di di
rettiva politica ma uno 
strumento per far crescere 
nelle masse che seguono il 
nostro partito una nuova 
cultura, la «cultura di go
verno del movimento ope
ralo». è il compito arduo 
ma esaltante con il quale 
dobbiamo misurarci. 

Bruno Enriotti 

Un mesNiiggio di Gian Carlo Pujettu 

Diventare sempre di più 
diffusori e combattenti 

GENOVA - Non avendo potuto par
tecipare — per altri Impegni politici 
— al convegno nazionale degli Amici 
dell'Unita il compagno Gian Carlo 
Paletta ha Inviato ai diffuso» t il se
guente messaggio che è stato letto dui 
direttore del quotidiano del partito, 
Alfredo Reichlin. 

Cari compagni, 
avete visto la Festa. Se non no uà 

pissimo la forza che rappresenta, la 
capacità di lavoro, la solidarietà e la 
fiducia che la gente ci dà, l'unità clol 
compagni, non saremmo realisti. So 
non provassimo un senso dt commo
zione e non sentissimo entusiasmo, 
non saremmo più del rivoluzionari. 

Ma una « macchina » cosi grossa, co
si complicata, un lavoro articolato, una 
organizzazione cosi moderna sono an
che tutte coso che pongono qualche 
interrogativo. Anche il nostro giornale 
ha più pagine di quando lo facevamo 
un tempo, e sta facendosi più moclcr 
na la stia tipografia. Anche il nostro 
settimanale. Rinascita, ha più collabo
ratori e abbonati, e lettori, articoli su 
temi vari, forse più difficili, certo, an 
che più pensati. E allora: ancora in
terrogativi, o solo soddisfazioni»? 

L'interrogativo ò questo, .sappiamo 
non essere solo amministratori, orga
nizzatori, ingegneri di queste forze? 
Sappiamo non solo fare intelligente 
fatica, ma anche pensure con passio
ne, intervenire a tempo, mantenere la 
fiducia gettandoci nella lotta? 

Dobbiamo rispondere di si non .solo 
per essere dei rivoluzionari, ma poi-
andare avanti. Dobbiamo esseie dei ti-
voluzionari, organizzatori e combat

tenti, scrittori e combattenti, diftiibon 
e combattenti, altrimenti i nemici che 
ci sono ancora, i non amici, che sono 
tanti, ci cacceranno indietro. Altrlmen 
ti ci vorrà meno la forza della fiducia 
popolare. Allora: ogni giorno leggere 
per capire, sapeie por agire in modo 
intelligente, discutete con passiono tui 
di noi por sapore convincere gli altri, 
per respingere gli attacchi che si mol
tiplicano. 

Non voglio spegnei e l'entusiasmo e 
nemmeno diminuire la soddisfazione. 
Ma dopo I soldi che raccogliamo, rat* 
cogliamo anche le idee. Ogni giorno ha 
ì suoi problemi. Bisogna conoscerli e 
ìisolvorll nella lotta: pensato all'oscu
ro complotto attorno all'assassinio di 
Moro o al massacro di Teheran. Pen 
.s:ito ai contrasti e alle dispute uleolo 
giche, pensato all'unità difficile e pure 
indispensabile. 

Bisogna leggero. Abbiamo bisogno di 
sapore o di capire. Bisogna scrivere: 
abbiamo bisogno dell'Intelligenza di 
tutto il partito. Per riposarci della fa
tica del «mese», avanti per la fatica 
di ogni giorno e por tutto l'anno. Por 
testimoniare della soddisfazione di una 
festa bolla e serena, avanti alla batta
glia sapendo che 6 dura. E noi dob
biamo essere duri e intelligenti. 

Dol giornale è responsabile tutto il 
partito; questo è il centralismo demo-
ctutico, fatelo vivere. A chi ci chiede 
di dimenticare il passato rispondete 
dimostrando che ci è servito per im
parare, anche dagli orrori, ma anche 
dallo vittorie, ad andare avanti An
diamo dunque avanti! 

Gian Carlo Pajetta 

Dibattito con Adriana Scroni, Maria Magnani Nova <• Luciana Castellina 

Bilancio e prospettive 
della lotta delle donne 

Anni positivi per la battaglia di emancipazione e di liberazione - Applicare le leggi conquistate - Un 
terreno di impegno per l'intero movimento democratico - Il tema dei servizi sociali e quello dell'unità 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GENOVA — Sono stai! an-
•*•« ««oito nnsitlvl quelli tra
scorsi per la battaglia per la 
emancipazione e la libera
zione della donna. Nessuno 
pub contestarlo. Basta esa
minare le leggi che sono 
state approvate. Nel 1974 
il popolo italiano vinse la 
battaglia per 11 divorzio. 
L'anno successivo vennero 
approvate la riforma del 
diritto di famiglia e la leg-
le che Istituiva i consultori 
familiari. Poi ci fu la legge 
della parità e infine — ma 
questa è storia del mesi 
più recenti — l'approvazio
ne della legge sull'aborto. 
Una serie di conquiste che 
hanno mutato non solo la 
condizione femminile, ma 
la vita stessa della società 
italiana. Ma oggi? A che 
punto siamo sui problemi 
della condizione femminile, 
quale bilancio degli anni 
passati e quali le prospet
tive per il futuro? E' stato 
questo il tema del dibatti
to nella serata che ha pre
ceduto la giornata conclu
siva della Festa nazionale 
dell'Unità. Ne hanno di
scusso, in una piazza affol
latissima la compagna 
Adriana Seroni, responsa
bile della commissione fem
minile del PCI. l'ori. Maria 
Magnani Noya, deputata 
socialista e l'on. Luciana 
Castellina del PDUP. 

Il bilancio degli anni pas
sati è per larghi tratti po
sitivo, proprio perché sono 
stati gli anni in cui sono 
state approvate le leggi che 
prima ricordavamo. Queste 
leggi hanno profondamente 
innovato la società italiana 
— lo ha ricordato la com
pagna Seroni — sia per 
quanto riguarda la condi
zione della donna, sta per 
l'insieme delle masse popo
lari. Ma non è certo suffi
ciente limitarci a questo 
giudizio positivo. Passi 
avanti sono stati fatti, c'è 
stata una crescita reale del
la società, ma molti proble
mi restano aperti. Il primo 
e più urgente è quello di 
gestire bene le leggi che 
sono state approvate, non 
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solo perché esse possano 
to diretto fra il partito e ì trovare completa applica

zione (e la battaglia sulla 
legge per l'aborto — come 
è stato ricordato in un pre
cedente dibattito che si è 
tenuto con la compagna Gì-
glia Tedesco sempre alla 
Festa dell'Unità — ne è 
una testimonianza); ma an
che perché occorre che tut
to il movimento democra
tico sappia cogliere gli 
aspetti innovatori che que
sto complesso di leggi com
porta. 

Ma ciò non è certo anco
ra sufficiente. E' necessa
rio oggi che l'intero movi
mento democratico si im
pegni in una vasta azione 
— che coinvolga diretta
mente le donne — per svi
luppare le basi materiali 
della società, uno sviluppo 
necessario per far crescere 
un reale processo di eman
cipazione. In questi anni, 

ÒU questo terreno, sono sta
ti fatti purtroppo passi in
dietro, visto che è diminui
ta l'occupazione femminile. 

In " questo senso vanno 
le critiche che i comunisti 
fanno anche ai plano Pan
dori, sia perché il proble
ma dell'occupazione femmi
nile non 6 affrontato in 
modo adeguato, sia perché 
quando si parla di tagli 
della spesa pubblica si mi
ra a bloccare le spese nel 
servizi sociali che al con
trario debbono essere ac
cresciuta per favorire il 
processo di emancipazione 
della donna. Su questo ter
reno deve misurarsi — ha 
detto la compagna Seroni 
— l'Intero movimento fem
minile, poiché il destino 
delle donne non è cosa a 
sé stante ma è strettamen
te collegato allo sviluppo 

i:ivile o democratico di tut
ta la società italiana. 

Sul valore dolio leggi ap
provate in questi anni ha 
concordato anche l'on Ma
gnani Noya, la quale ha 
.lesso in rilievo nel suo in 
tervento la discrepanza fra 
la situazione legislativa e la 
realtà concreta dol Paese. 
Il rapporto tra lo donno e 
lo strutture sociali non è 
stato ancora sensibilmente 
modificato. Anche por que
sto lo donno sono maj-jiioi 
monto interessato all'alia le
gamento della democrazia. 
una democrazia aperta, 
partecipata, nella quale Io 
leggi non rimangano dello 
enunciazioni scritte sulla 

j earta, ma trovino leale ap 
plicaziono In questo senso 
il governo -- ha annuiti» 
l'on. Magnani Noya -- sta 
dimostrando un i-ravc in: 
mobilismo e una inesistente 
attenzione ai problemi della 
donna. 

Più critica sia -sul pas 
salo che Mille prospettive 
6 stata lem. Luciana Castel
lina. Por l'esponente del 
PDUP al di là delle lesgi 
approvate si intravedono 
segni di ripiegamento che 
non possono non preoccu
pare il movimento domo-, 
cratico. 

Delusione e scoramento 
si avvertono -- ha detto 
Luciana Castellina — anche 
per questa esperienza di go
verno che brucia molte spe 
ranze. Ecco quindi il moti
vo per cui vi è fra le donne 
un risucchio nel lavoro ca
salingo favorito anche dal 
tagli olle spese per i servi
zi sociali. Le donne posso
no però trarre dalla crisi 
anche una spinta ad una 
maggiore presa di coscien
za, cosi come da queste 
condizioni è venuta una 
maggiore unità che prima 
non esisteva tra l movi
menti femministi e orga
niszazioni come 1TJDI. At
traverso questa presa di 
coscienza e questa unità 
passa — a giudizio dell'on. 
Costellino — la strada per 
un reale processo di libe
razione della donna. . 

b. e. 
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Il diritto degli emigrati 
a costruire un'Europa nuova 

I problemi posti dal difficile momento internazionale - L'impegno per le prossime elezio
ni del Parlamento europeo - Al dibattito hanno partecipato Natta, Fanti e Giuliano Pajetta 
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dal co.iipaprio Ccnnn F .in 
*i. « inter \ fn"i to anni»- X. 
r .no Ro"-,: d i re t to re .te 
«•cr'17: RAI pi r : . . v o i v n 
ri a . l 'es tero I.M rispo-aa a 
io ir.ol 'e -.olir r f a z i o t a <• 
c r i tKhe oo«.i «-fe-iSi i.r.o 
r a i o n e n a r r a t i I . ' i r . a - . n 
ne . come ila - ir n " " c a 
rnei.te " ic to ;r.r i to ;: con» 

; p a s n o Kar.'t. e servi*a d.^ 
! un lato pe: y w l ineare 
i la nee« ssita d: un nr.pe 
' gno maggiore , eia p a r t e 
j della RAf. noi Trat tate ì 
| p rob lemi degli em.gra t i e, 

da . l 'a l t ra , per individuai e 
! le possibil i tà cone rc ' e . m 
! ques to senso, offerto ca l la 
I r i fo rma dell 'ente t e i e w s u o 

Fabio Zanchi 
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